
Discorso indiretto

u Il discorso indiretto è, di norma, introdotto da tell-told-told quando si specifica a chi si parla; da say-said-
said in tutti gli altri casi. Say, a differenza di tell, richiede la preposizione to davanti al complemento di
termine (cioè alla persona cui si parla).
Ü He’s telling Tom he’s not Portuguese. Sta dicendo a Tom che non è portoghese. 

(discorso indiretto con indicazione della persona a cui si parla)

He’s saying he’s not Portuguese. Sta dicendo che non è portoghese. 
(qui il discorso è indiretto ma manca la persona a cui si parla)

u Il discorso indiretto può essere introdotto dalla congiunzione that, che è però spesso omessa.
Ü He’s saying that he’s not Portuguese. / He’s saying he’s not Portuguese.

u Possono essere necessari alcuni cambiamenti all’interno della frase, che riguardano:

i pronomi personali; i possessivi e i dimostrativi, sia aggettivi che pronomi (Ü this › that); le espressioni
di tempo (Ü yesterday › the previous day/the day before, a week ago › the previous week/the week before, today
› that day, tomorrow › the following day/the next day); le espressioni di luogo (Ü here › there)

u Quando il discorso diretto dipende da una frase introduttiva al passato (ad esempio: said o told), si devo-
no modificare anche i tempi verbali della frase secondaria, come segue:

present simple › past simple present continuous › past continuous
present perfect › past perfect past simple › past perfect
shall/will › should/would imperativo › infinito

u Non subiscono modifiche i tempi verbali quali: used to + infinito, il past continuous, il past perfect o il
condizionale. Oppure quando si esprimono opinioni, concetti o verità che non mutano.

u Per introdurre un discorso si possono usare anche alcuni verbi con un significato specifico, come ad esem-
pio add (aggiungere), answer (rispondere), complain (lamentarsi), confess (confessare), inform (infor-
mare), reply (rispondere/replicare), report (riferire), remind (ricordare), warn (avvisare).
Alcuni di questi richiedono delle costruzioni particolari.

u La domanda indiretta è introdotta da espressioni tipo: I can’t remember (non ricordo); I don’t know (non
so); I wonder (mi domando); He/She is asking (chiede/sta chiedendo); Do you know…? (Sai…?); Can you
tell me…? (Sai/Sa dirmi…?)

u La domanda indiretta ha la stessa costruzione della frase affermativa e cioè non richiede l’inversione di
soggetto e verbo, ma: wh-word + soggetto + verbo + resto della frase
Ü I don’t know how long the Thames is. Non ricordo quanto sia lungo il Tamigi.

I can’t remember who has told me so. Non ricordo chi me lo ha detto.

u Quando la frase non è introdotta da una wh-word, si deve usare la congiunzione if o whether (se)
Ü I wonder if/whether you could help me. Mi domando se mi potresti aiutare.

u La domanda indiretta che si trova in dipendenza da un verbo al passato, come asked, subisce le stesse
trasformazioni che si hanno nel discorso indiretto
Ü She asked: “Can I come with you?” › She asked whether she could come with us. Lei ci ha chiesto se poteva

venire con noi.
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